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LIBERTA’ SUPREMA
Nou sono libero di segnare il rit­

mo del mio cuore, ma sono liliero 
di credere in Dio e di amarlo. Il 
mio cuore cominciò a battere un 
giorno, continuò poi, continua an­
cora, ma non so fino a quando : io 
non c’entro. Eppure esso segna il 
tempo della mia vita. Iddio invece 
mi venne incontro un giorno e io 
ero désto, lo riconobbi, mi chiese 
di entrare in quel cuore, ch’egli-fa- 

‘ ceva battere, per dare inizio ad un 
altro ritmo per un’altra vita che 
mai avrebbe avuto termine : gli dis­
si di sì, poi lo scacciai, ritornò an­
cora e l’accolsi, poi gli volli bene 
e non volli più che se n’andasse, 
ma che col ritmo della sua Parola e 

’ col ritmo della sua Potenza mi ac­
compagnasse amoroso a battere la 
mia vita all’unisono col Suo cuore 
per la Sua vita.

Da allora cominciai a vivere del­
la libertà di Dio che riempie d’infi­
nito ogni speranza, ogni poitenzia- 
lità, ogni supremazia, ogni indi- 
pendenza. Non le cose mi ostacola­
vano il cammino, esse mi erano gra­
dino a salire, vi ponevo sopra il 
piede e mentre il Signore mi por­
geva la mano, mi trovavo più alto : 
Lui mi aiutava, esse mi servivano. 
Incontrai gli uomini : alcuni mi ac­
compagnavano e si camminava me­
glio insieme, altri anche senza sa- 
I)erlo credevano di ostacolarmi, ma 
io (( passavo in mezzo a loro » non 
so come, ma so che anche Gesù 
faceva così, e mi trovavo di là, più 
avanti ; anche loro non sapevano 
fermarmi. Dentro di me talvolta 
c’era qualcuno che bussava, che 
voleva entrare : diceva di portarmi 
maggiori doni, maggior libertà, e 
mi parlava di logica, di autono­
mia, di angeli, di paradiso terre­
stre; l’ascoltavo di dentro, ma non
10 lasciai entrare : aveva nella voce 
un certo chè di tremolante, senti­
vo che non diceva il vero, che non 
sapeva e non poteva mantenere la 
parola, come quando lassù in un 
certo primo triste giorno aveva pro­
messo di farli simili a Dio, e si 
ritrovarono non liberati di sopra e 
schiavi di sotto, in catene anche più 
strette. Questo ix)i avvenne varie 
volte a tanti, a tutti. Quando cre­
devano di liberarsi di sopra s’ac­
corgevano poi d’aver aggiunto un 
altro vincolo di sotto.

I.a libertà è di Dio che tutio può 
ciò che vuole, che vuole sempre il 
bene, il bene di tutto, e di tutti 
quelli che vogliono il bene. La li­
bertà è la nostra di volere il bene,
11 vero indefettibile bene, cioè di 
volere Dio e con Lui volere tutto 
il resto; se altro vogliamo, se in 
al'cro modo, piccolo, solitario, vo­
gliamo; in proporzione del nostro 
rifiuto c’è un bene che decade, c’è 
una schiavitù che sorge, perchè ciò 
che non lega all’infinito è stretto 
da ciò che non lo è e ne partecipa 
le relative limitazioni. E se Dio 
per lui ci ha fatti, resta il solo sa- 
ziatore di tutte le infinite spaziose 
esigenze, che Egli ci ha donate per­
chè non avessimo pace che in lui, 
amorosamente cercato ed accolto.
« Chi cerca altro che Dio non sa

Un saluto fucino da Bombay
E ’ giunto in questi giorni a Mons. 

Guano da un campo di prigionieri di 
guerra di Bombay una cartolina del 
sottotenente Mario Puppo, fucino di 
Genova. Ne riportiamo per intero il 
testo :

« Caro Don Guano, in un giornaletto 
giunto fin qui ho visto il suo nome tra 
.i partecipanti ad un Convegno di inse­
gnanti cattolici. Ho ripensato con no­
stalgia a certe belle nostre riunioni, 
fucine o ex-fucine di anni fa. Lo sa ch,e 
qui Pasetti e io abbiamo dato vita per 
parecchi mesi a dei gruppi di studio 
esattamente sul modello di quelli fu­
cini? E siamo riusciti a far discutere 
la gente, persino di politica, serena­
mente, S\enza accapigliarsi f  Saluti a 
tutti i vecchi amici. Un abbraccio

Puppo

quel che si vuole » ammoniva san 
Filippo : l’altro che Dio è sempre 
sottrattore insoddisfaciente, è limi­
te, è oppressione : ce riianno det­
to le soffocanti liane delle passioni 
servite, ce l’ha detto il cieco bar­
collare degli orgogli ascoltaci ; ce 
lo cantano coloro che liberati in 
Dio laudavano felicissimi il pano­
rama delle creature sottostanti, 
mentre su di esse diffondevano mi- 

■ racolosi i più larghi straordinari be­
nefici e grazie del Dio vivente in 
essi.

E il Signore cui servire è regna­
re, ospite intimo di chi liberamente 
l’accoglie, ci rivela gli orizzonti e i 
limiti della nostra libertà : « La Ve­
rità vi farà liberi », Veritas libe- 
rabit vos. E la Verità che libera non 
è tanto la materia, che così vi strin­
ge da segnarvi inesorabili pazien­
ze : non è tanto il corpo che lo 
stesso suo fisico ordine lascia sban­
dare tremendamente, così preoccu­
pando tra debolezze e tradimenti : e 
la vostra ragione che pur è sede 
della verità sente che, per quanto 
si sforzi, le sue conquiste naturali 
non la liberano dalle mille ombre 
del tempo e più ancora dell’oltre 
tempo : sono luci le sue che men­
tre accontentano limitano : non sei 
libero di dire che due e due fanno 
quattro, e sul resto non t ’accon- 
tcu'tano. Perchè la Verità, quella 
che fa liberi davvero, è una perso­
na che ha detto « Ego sum Veri­
tas »; quella accettata, accolta, la­
sciata vivere in noi « Ego siim 
Vitan, quella arricchisce: chiede 
tutta la tua mente, la tua volontà, 
il tuo corpo, l’essere intero, ed in­
sieme così, se ti liberi in lei, divien 
tua, divien te stesso. <c Non son più 
io che vivo », è solo la Verità che 
vive liberissima in sè, e liberissima 
in te. Ma se ci vuol poco a cede­
re alla materia, perchè basta la-

IGNAZIO VIAN
Nato a Venezia nel 1917, fu al­

lievo degli Orionini, poi, a Roma, 
congregato Mariano, e quindi, co­
me univ'ersitario di magistero, so­
cio attivo della associazione fucina 
romana,. Chiamato alle armi nel 
1940 e assegnato ai servizi .seden­
tari, volontariamente si sottopose 
ad una operazione che gli permise 
di entrare nel Corso Allievi Uffi­
ciali ad Arezzo. Sottotenente e poi 
tenente della G.A.F., all’atto del­
l’armistizio non esitò a passare 
nelle file dei partigiani, organiz­
zando e dirigendo la resistenza 
sidle montagne di Boves (Cuneo), 
in Val Colla, in Val Corsaglia, 
sulla Bisalta e sulle langhe nel 
Monferrato. Dopo strenui combat­
timenti contro Tedeschi e Brigate 
Nere, fu preso prigioniero e tra­
dotto a Torino. 11 5 e luglio 1944, 
dopo aver subito in carcere tor­
mentosi trattamenti e interrogato- 
ri, fu condannato a morte e ucciso 
in Corso Vinzaglio. Sul posto ove 
avvenne l’esecuzione è stato ap­
peso il suo ritratto, ed è continuo 
l’omaggio di fiori della popolazione 
torinese. La sua salma riposa ora 
nel cimitero di Torino e sulla 
tomba è segnato il breve sopran­
nome che egli usava nelle file dei 
partigiani.

Della sua altissima figura di, cri­
stiano e di soldato parlano a lungo 
le lettere che amici e parenti scri­
vono alla famiglia.

Dice di lui un compagno d’armi, 
che ebbe modo di conoscerlo inti­
mamente : « ...sempre allegro, se 
reno... la sera preferiva isolarsi e 
soleva leggere un suo libro di di­
ritto canonico od altro dèi genere. 
...Fermo nelle sue idee, ma giusto 
e mite con tutti... non volle tnai 
condannare a morte nessuna dei 
traditori. Rispettoso ed equo ver­
so la popolazione... fece grani bene 
morale e materiale in quella zona 
alpina e la sua memoria vive in 
modo speciale nell'affatto dei Bo­
vesani ̂ Vi è il progetto di erigere

sciarsi cadere : se ci vuol poco a ce­
dere al corpo, perchè basta lasciar­
si portare : se ci vuol più, ma an­
cora, poco a cedere alla ragione, 
perchè basta vederla, ci vuole in­
vece tutto a cedere alla Verità, e 
ci vuol il padre, la madre, lo spo­
so, la sposa, i figli, il campo, tut­
to, ci vuol tutta la tua volontà 
orante e offerente, bramosa e vio­
lenta, conquistatrice, perchè il Re­
gno patisce violenze. Appunto per­
chè tu non sei tanto libero come 
quando cedi alla Verità, non sei 
tanto uomo, non ti si chiede tanta 
personalissima volontà come quan­
do la. Verità bussa e vuol entrare, 
perchè essa non entra in te, se tu 
non vuoi, se non ne hai sete, se 
non bruci per lei. Sarai capace a 
dir di sì agli istinti e alle ragioni 
e ti costerà poco, ma a Dio devi 
muoverti con tutto te stesso, con 
sincerità ed amore che s’avvinghia­
no alla Verità che è la Vita. Non 
sei libero quando ti lasci jtortare 
da ciò che ti sbatte cieco verso il 
disordine, ed è colpa l’aver cerluto 
il comando; neanche sei iiiolto li­
bero, abdichi, quanto accogli tutte 
le associazioni a ’ic’.ee che ti proiet­
tano una fantasmaqoj.'.a disordina­
ta, ed è colpa il non elegge .‘e, re t­
tificare. Sei invece tutto libtio, so­
lo libero, quando alla Verità che 
ti parla di Fede e d’Amore, ns; on­
di fidando, acconsentendo, amando, 
vivendo. Libertà questa che non 
dagli uomini attendi e che gli uo­
mini mai ti potranno violare, li­
bertà che Dio accende in te, che 
Lui solo, con te, educa, alimenta e 
potenzia : di cui tu solo avrai l’e­
stasi più beatificante e la resiion- 
Sabilità xfiù tragica. Dentro di te 
c’è il dono « il maggior dono », tu 
solo l’usi, ma in Lui solo l’esprimi 
vero e pieno, amandolo, cioè vi­
vendo di Lui solo, che solo te la 
dilata all’infinito, come Lui, fino 
ad un inenarrabile inesaurirsi beato,

Guido A. M artinelli

Presen zialità del cristiano
In un momento così drammatico 

e decisivo qual’ è quello che attra­
versiamo, il cristiano non può es­
sere assente. Egli non può sentir­
si estraneo al problema dell’ora ed 
ai doveri che dai medesimi deriva­
no. Primo fra tutti quello di cer­
carne una retta soluzione.

h i questo terreno il cristiano ha 
certamente una parola sicura dia 
dire: i principi assoluti ed eterni 
cui si ispira gliene danno il diritto; 
ma oltre a ciò ha un compito cui 
rispondere, quello cioè di ripensar, 
li in una più matura e più moderna 
riflessione, per confrontarli con la 
realtà presente, per misurarli con 
le tante ideologie che si sono for­
mate o si vanno maturando, per 
una serena valutazione delle rifor­
me che egli ha visto o vede attua­
te attorno a sè, e principalmente in 
vista di quelle che dovranno esser­
lo nel futuro.

Nessuno più di lui può accin­
gersi allo studio di questi proble­
mi con un senso di sicurezza; ma 
nessuno più di lui deve sentire la 
profonda e, starei per dire, religio­
sa serietà e responsabilità délVim- 
presa. Giacché si tratta, non già 
della ricerca di contingenti e mu- 
tevoli espedienti umani, suggeriti 
da preocciepazioni tattiche, ma in 
piena libertà di principi e di indi­
rizzi, bensì di determinazioni od 
applicazioni di leggi segnate nella 
natura umana, in maniera inalte­
rabile, dalla stessa sovrama mano 
di chi ha dato alla medesima Ves­
sere e la vita.

D’altra parte il cristiano per evi­
tare questo rischio non può fermar­
si alle posizioni già conquistate: l’ i­
nibizione dell’ indagine piovccata 
da siffatto timore renderebbe il ri­
schio più grave, anzi potrebbe mu­
tare in effettivo e presente il male

I NOSTRI CADUTI
un monumento ai Caduti della sua 
formazione, e porre sulla stele il 
suo volto ».

Un ufficiale che lo ospitò pei 
alcun tempo a Cuneo nei giorni 
della cospirazione, così si espri­
me : a Lo distinguevano fra tutti 
la istintiva semplicità, la rettitu­
dine, la fiducia inattaccabile nei 
più alti ideali della Patria, la Fed’' 
che lo animava ed ispirava ogn' 
.suo atto e pensiero, la delicatezza

fe..:

dei sentimenti e la generosità d\el 
cuore ».

Il Rettore del Santuario di Bo­
ves, suo compagno di prigionia, ha 
(lato preziosi particolari sulla sua 
morte cristiana. Egli ricevette più 
volte l ’assoluzione sacramentale in 
carcere dallo stesso Sacerdote e fu 
poi assistito fino agli estremi mo­
menti da un Padre IMissionario del­
la Consolata.

Un cappellano dei partigiani to­
rinesi, dopo aver confermato que­
ste notizie, cosi si esprime testual­
mente ; « E ’ una figura gigantesca 
per la generosità e l’ audacia, il

coraggio e soprattutto per l-onestà 
e la fede... ».

Il Comune di Tori-no intende 
assegnare il suo nome ad una via 
della città; alla sua memoria sarà 
concessa la medaglia d’oro, cui è 
Stato proposto.

GIUSEPPE DI STEFAN O
Una delle prime vittime fra i mi­

litari italiani caduti in mano tede­
sca ad Atene, dopo la firma del­
l’armistizio fra l’Italia e le Nazioni 
Unite, fu il giovane tenente tren­
tunenne Giuseppe Di Stefano, 
condannato alla fucilazione dalle 
autorità tedesche di occupazione, 
morto il 6 dicembre 1943.

Chi ebbe la sorte di conoscerlo a 
fondo, ne ammirò sempre la .schiet­
tezza e la purezza dei sentimenti, 
dei propositi, della vita.

Studente universitario, fu socio 
infaticabile della FUCI.

Ufficiale, dopo l’armistizio del 
settembre ’943, si diede con quella 
fede e con quella passione propria 
delle anime grandi al salvataggio 
di militari italiani, avviandoli con 
unità di sommergibili italiani alla 
Madre Patria. Denunziato alle au­
torità tedesche di occupazione ve­
niva, assieme ad altri due ufficiali 
italiani, condannato alla fucila­
zione.

Non si possono leggere senza 
commozione le lettere del Delega­
to Apostolico di Atene e soprattut­
to quelle del Cappellano Militare, 
Rev. Ruggero Nucciotti O.F.M.

,, ... alle ore tre del mattino che 
precedette l’ esecuzione mi fu  con­
cesso di passare in carcere e con­
ferire coi tre ufficiali. I l Ten. Di 
Stefano era il più calmo, parlava 
con disinvoltura, come se nulla lo 
attendesse. Non una parola di la­
mento, di vendetta, di odio, ma 
tutte parole di perdono. Io piange­
vo e Lui: Padre non piangete, non

temuto, presentando la dottrina ve­
ra in una luce falsa ed impedendo 
alle leggi della natura di attuarsi e 
svilupparsi secondo la loro intrin­
seca esigenza.

Il cristianesimo non ha certamen­
te da rinnegare nulla del suo pas­
sato: non deve nè sostituire ideali 
ne rovesciare programmi; così co­
me non ha bisogno, per affermarsi, 
di misconoscere o distruggere quan­
to di buono da altri è stato attuato 
0 trovato: esso gli appartiene in 
piena proprietà, è suo, per la stes­
sa ragione per cui Giustino pote­
va asserire che ogni verità, dovun­
que si trovi e da chiunque sia pre­
sentata, è cristiana, perchè affon­
da le sue radici in Dio.

Ala è proprio questo divino ca­
rattere della verità che la rende in 
nn certo senso inesauribile, capace 
cioè di sempre maggiore approfon­
dimento e di sempre più estése ap­
plicazioni. La stessa Rivelazione, 
se ci rende tranquilli, non ci arre­
sta: ci fa sicuri, ma desiderosi, sa- 
zH ed avidi, riposati ed irrequieti. 
Mentre ci placa, ci tormenta, men­
tre ci trattiene ci stimola, aprendo 
dinanzi allo sguardo prospettive in- 
sospèttate ed infinite, che lo renda­
no sempre più cupido, in un’ in- 
coissante alternativa di soddisfat­
ta beatitudine e di desiderosa tri­
stezza.

Nulla è, pertanto, più opposto 
allo spirito aristiano quanto il ri­
stagno. Il realismo della sua dot­
trina e Velevatezza dei suoi ideal't. 
gli conferiscono una dinamica che 
tanto nell’ ordine del conoscere co­
me in quello della pratica attuazio­
ne del conosciuto ^non può, essere 
mai arrestata. Se nel campo del­
la conoscenza gli sviluppi della ve-, 
rità sono indefiniti, in quello della 
concreta 1 ealizzazione della verità

vedete, ora che ho ricevuto Gesù, 
come sono contento?

Dopo la sentenza parlò a lun­
go il Di Stefano, con calma, 
serenità, sicurezza... dimostrò la 
sua innocenza, rinfacciò ai te­
deschi la loro ingiustizia, la lo­
ro sete di sangue. Terminato 
che ebbe di parlare mi accostai a 
lui, lo baciai nuovamente, gli ri­
petetti l’ assoluzione sacramentale, 
lo baciai di nuovo, gli feci bacia­
re il mio Crocifisso, 'poi un solda­
to tedesco venne per bendargli gli 
occhi, ma egli rifiutò la benda e 
mentre il plotone dei dodici mo­
schettieri già appostato davanti 
ebbe l ’ ordine di sparale, il Di Ste­
fano gridò fortemente: Viva l’ Ita­
lia! E  mentre i suoi occhi erano 
fiissi verso il cielo, colpito dai do­
dici colpi al cuore, cadde a terra 
senza mandare un lamento. Corsi 
presso di Lui, gli fissai gli occhi, 
ancora non era morto, mi rico­
nobbe, mi tese la destra ed io glie­
la strinsi fortemente. Mentre così 
lo tenevo, un soldato tedesco gli 
sparò un colpo di rivoltella alla 
testa: il mio carissimo Di Stefano 
si contrasse e non diede più segno 
di vita” .

ELVINO BEN ELEI
Studente di Legge all’Università 

Cattolica, chiamato alle armi nel 
febbraio del 1941, malgrado una 
seria malattia contratta in servizio, 
faceva volontariamente domanda 
di passare nei paracadutisti.

Dopo l ’8 settembre 1943 si ar­
ruolava immediatamente nell’eser­
cito alleato, partecipando a nume­
rose azioni di guerra sul fronte 
meridionale, c( ufficiale delle azio­
ni disperate » come lo chiamavano 
in Compagnia.

Sulla linea gotica, a Grizzano 
(Bologna) il 19 aprile 1945, tro­
vava morte gloriosa.

Si meritò tre proposte per me­
daglie d ’argento una proposta di 
avanzamento di grado sul campo, 
e da ultimo la proposta per la me­
daglia d’oro alla memoria.

stessa le possibilità di miglioramen­
to non hanno termine. Sopratutto 
non può mai arrestarsi la vigile ed 
attiva revisione dell’ operato uma­
no che tende continuamente ad im­
poverirsi dello stesso contenuto di 
bene di cui si era precedentemente 
arricchito. Può sembrare parados­
sale nella sua forma, ma corrispon­
de a realtà nella sostanza il moni­
to con cui Chesterton (Ortodossia), 
contro tutte le affermazioni dei pro­
gressisti, ci impegna ad una conti­
nua vigilanza sulle istituzioni uma­
ne che tendono con terribile rapi­
dità ad invecchiare: ’ ’ gli uomini 
sono naturalmente retrogradi; la 
virtù umana tende per sua natura 
ad arrugìnire 0 ad imputridire” . 
Questa suspicione sull’umano che 
i modèrni dicono essere condizione 
e legge del progresso, il cristiane­
simo la giustifica da più secoli con 
una dottrina: con il domina del 
peccato originale.

Nel pensiero cristiano l ’ordhie 
non è mai un dato del tutto 
compiuto: nei suoi elementi c’ è 
sempre qualcosa che ha ragione di 
termine. Non è completamente fat­
to, ma si fa. Pertanto se nella sfe­
ra del pensiero la soddisfazione non 
è che momentanea, in quella del­
l’ attività il cristiano coscienie. e 
pensoso non è mai soddisfatto.

Anchei per questo egli deve es­
sere sempre presente: presente a se 
stesso anzitutto, in un’ incessante 
revisione del suo operato, e pre­
sente altresì allo svolgersi della vi­
ta sociale.

Oltre al resto non può ignorare 
Vnevitabile legge della gravità spi­
rituale per cui ciascuno di noi pe­
sa sull’ universo intero e l ’universo 
pesa su ciascuno di noi (Gratry).

Antonio liansea
Arcivescovo di Reggio Calabria

E C H I
del Convegno Triveneto

Il Convegno di Padova ha avuto una 
eco distinta nella stampa locale. Infatti 
sul ’ 'Gazzettino’ ' del 13 settembre u. s. 
è apparsa una lettera di un gruppo di 
studenti, i quali hanno manifestato il 
loro malumore riguardo alla prolusione 
al Convegno tenuta dal prof. Bettiol, do­
cente dell’Ateneo patavino, poiché —  se­
condo essi parlare ” in difesa di al­
cuni principi teorici dtel patrimonio dot­
trinale cattolico”  in un’aula universita­
ria significava fare opera di ’ ’ settaria 
propaganda”  religiosa e politica. Au­
spicavano in definitiva che l’università 
si mantenesse ’ ’ indenne da ingluenze 
di qualsiasi atura estranea allo studio 
e alta scienza” .

.Sullo stesso ’ ’ Gazzettino”  alcuni gior­
ni dopo è stata pubblicata una lettera 
del Rettore dell’ Università in risposta 
alle predette rimostranze degli studenti. 
In essa egli riconosceva come del tutto 
infondata l’accusa di aver facilitata l'in­
troduzione nell’università di estranee in- 
fiuenze concedendo alla FUCI un'aula 
per la prolusion/e del prOf. Bettiol, poi­
ché, in realtà, non gli sembrava che 
taie concessione fatta a ’ ’ un’ organizza­
zione studentesca ufficialmente ricono­
sciuta”  venisse a "ledere le garanzie di 
serietà e di disciplina”  che si richiedono 

■ nell’ambiente di un Ateneo. Teneva an­
zi a sottolineare che la sua decisione gli 
era sembrata tanto piti opportuna in 
quanto egli non apparteneva né aveva 
mai appartenuto all’Associazione in pa­
rola.

.Successivamente, in data 18 scttcni 
bre, è apparsa sul quotidiano ’ ’ Libera 
Tribuna”  di Padova, una lettera in cui 
la Presidenza della locale Associazione 
fucina esprimeva il suo parere in merito 
alle accuse mosse dagli studenti di Pa­
dova, affermando il proprio diritto di 
discutere liberamente nell’ università di 
problemi religiosi e sociali, e dichiaran­
do del lutto falso il nesso che esisterebbe 
tra concezioni religiose e politiche. In­
vitava piuttosto quei compagni studenti 
a voler conoscere meglio la FUCI e la 
sua attività.

■ f i U t  1 1
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Consiglia 
Superiore

Si è tenuto a Roma nei giorni 5> 6 e 
7 novembre u. s. il Consiglio superiore. 
A'i hanno partecipato: Il Presidente del 
C. S. Ivo Murgia, la Presidente Centra­
le delle Universitarie, Bianca Penco, 
l ’Assistente Centrale Mons. Anichini, il 
\'ice Assistente per gli Universitari 
iUons. Costa, il Vice Assistente per le 
Ur.iversitarie Mons. Guano, i Consiglie­
ri Nazionali P Piazza, Tavallini, Gaiotti 
e Mastrantonio, le Consigliere Nazionali 
Garrasi, Sala, Fraccon e Minestrini, il 
nuovo Consigliere Nazionale per il Nord- 
hist Vaitorta, il Segretario .scente del 
C. S. Matricardi, il nuovo Segretario Mu. 
si-ardin e i Segretari Generali Paolo Ro­
vini e Irene Giampietro.

Dopo la lettura dei verbali ed il sa­
luto ai nuovi membri si è toccato il pri­
mo punto all’ordine del giorno: sìUta- 
zione generale dopo ì convegni. Si è os­
servato chi i convegni in linea di mas­
sima sono stati dimostrazione che la 
KT’Cl è viva. Si è notato che è necessa­
ri i completare i quadri dei dirigenti. C’è 
nella h'UCI oggi viva la tendenza a svi­
lupparsi : bisogna as.. condurla senza at­
tenuare menomamente lo spirito fucino.

.Si è parlato poi sull’esistenza di asso­
ciazioni universitarie non fucine e sulla 
necessità di collaborare con esse, con 
h; creazione sopratutto di comitati di 
( llegamento.

Si è osservata la necessità ui conserva, 
re o di restituire alle Associazioni un 
più profondo spir’to rehg 3so in tutta 
la loro vita, e maggiore amore alla )>ra- 
tica liturgica.

Una lunga d' ".iissione si è avuta sul 
problema rie .cVo. Si è ..ffermata la 
necessità di studiare le attività ricrea­
tive interne alle assoc azioni, p- :r realiz­
zarle con eqa’librio e secondo la loro 
vera funzione, senza imposizione e sen- 
z:i eccesso di iniziativa.

K ’ stato poi toccalo il secondo punto : 
situazione dirigenti ed organizzazione fe. 
derale. s i  è discu.sso sulla necessità di 
avere alla periferia ui' punt<3 di ri- 
.scontro ab’organizzaziore centrale, sulle 
relazioni periodiche da facilitarsi con il 
questionario, onde perin- -.tere al Centro 
li avere un quadro schei urico ma com­
pleto delle Associazioni e .ei Gruppi.

Per quanto riguarda l'organizzazione 
federale il Consiglio si è iermato a lun­
go sull’e.same di essa .¡urie è apparsa 
sulla circolare n. i i ;  si è ribadito il prò. 
getto dei consigli univi rsitari e diocesa­
ni nella loro distinta funzione. L ’orga­
nizzazione si compone in Associazioni e 
Gruppi, a carattere diocesano, composti 
di sezioni cittadine o esterne. Con questa 
semplice struttura si segue lo sviluppo 
della Federazione.

Terzo punto : programma dell'Anno 
Accademico 1945-46. Un’interessante con­
clusione si è avuta sulla preparazione 
del piano-delR attività: il programma 
annuale nasce dall’at’ ività preparatoria 
ilei Segretariati centrali in una coi 
Consultori, viene elaborato ai Conve­
gni, quindi rielaborato dai Consultori, 
¡iresentato al Consiglio Supcriore, che
10 propone all’Assemblea Federale per
11 voto definitivo d’approvazione.

Parte a sè ha avuto la discussione sul
Congresso, sui suo programma, sui rela­
tori, sull’organizzazione pratica.

Il quarto punto —  stampa —  ha ri­
portato sul trvolo la discussione su 
«Ricerca». Vista l ’impossibilità attua­
le, data la scarsità e il prezzo della car­
ta, di aumentai il numero delle pagine, 
il giornale uscirà a 7 colonne. Per faci­
litare l ’organizzazione periferica si è re­
so libero l’abbonamento a « Ricerca » 
mentre «Azione Bucina» resta legato 
alla tessera. Occorre far aumentare la 
tiratura di « Ric'erca » e renderje il 
giornale sempre più interessante con 
una collaborazione attiva e con una prò. 
paganda intelligente e cost. nte, nella 
quale le Associazioni hanno un com 
jiito specialissimo.

A lungo si è parlato del Cinquan­
tenario, del Patronato e Comitati 
d’Onure e del '"'omitato esecutivo, del 
programma d .  celebraz’ >ni.

A questo proposito entreranno in 
!>reparazione due volumi, 'uno sulla 
storia d e ir i, tersità, l'altro su quella, 
della FUCI, negli ultimi 50 anni.

II Con.siglio si è chiuso dopo 5 sedute 
con le relazioni dei Consiglieri Nazio­
nali per le Zone, dalle quali si è nota­
lo che il lavoro fucino in genere è- 
in ripresa : si tratta di mantenere in­
tatte le direttive che finora lo hanno 
guidaio meli’a pos colato universitario, 
accentuar.lo alcune caraUeristiche che 
lo rendono più aderente a! momento 
attuale.

Sarà prossimamente daia notizia più 
estesa sulle discussioni del Consiglio.

Il giorno 8 novemb’'c il Consiglio 
.Superiore al completo .; stato ricevuto 
in udienza speciale da' Sommo Ponte­
fice che si è amorevolmente intratte­
nuto con ciascuno dei partecipanti.

VITA D ELLA  F.V.C.I.
A V V I S O

Si ricorda che ¡e relazioni perio- 
dicue sulle attività di Associazio­
ne e di Gruppo vanno inviate alla 
Presidenza Centrale. Le notìzie 
che si desidera pubblicarre. su 
« Azione Fucina » vanno invece 
■ inviate alla redazione dei giarnflle 
e redatte in jorma giornalistica.

Bari
s i  è tenuta a Bari il 23 ottobre u. s. 

la prima assemblea regionale per i diri, 
genti ed incarichi fucini di Puglie c 
Lucania, Sono convenuti da parte ma­
schile i rappresentanti di Acquaviva, 
delle F'onti, Altamura, Bitonto, Ceri- 
gnola. Conversano, Matino Mola, Mol­
letta, Monte S. Angelo, Noci, 'iorre- 
maggiore ; ida parte femminile Alta­
mura, Bari, Bitonto, F'oggia, Molfetta, 
Monopoli, Nardo, Ruvo, Conversano, 
Taranto. Nell’assemblea si è discusso 
sul programma da seguire nel nuovo 
anno.

Bologna
in data 5 ottobre u. s. S. Em. il Car­

dinale Nasalli Rocca, Arcivescovo di Bo­
logna, ha inviato agli Assistenti delle 
Associazioni di A. C„ alle Congrega­
zioni religiose e ai Parroci dell’Archidio- 
cesi la seguente lettera :

Rileniamo indispensabile ed urgente, 
che i nostri Giovani Universilari Catto­
lici, a qualunque Associazione CailoHca 
e Religiosa appartengano, aderiscano 
alla Federazione Universitaria Cattolica 
Italiana (F.U.C.I.), che nella nostra Uni­
versità ha cura specifica di tenere alto 
gii interessi religiosi, morali e culturali 
della classe studentesca, ispirandosi al 
sentimento ed alla luce del Crisiianesi- 
1110 e dell’ immorlale dottrina della Chie­
sa Cattolica.

Perciò a tutti voi. Giovani Universi­
tari carissimi, rivolgiamo un paterno e 
caldo appello, perchè diale il nome a 
questa gloriosa schiera, che da tanti lu­
stri tiene alta e vigorosa la bella bandie­
ra di un trinomio felicissimo ; F'EDFi 
SCIENZA - PATRIA, s che ebbe sempre 
da Noi particolare benevolenza e predi- 
lezione.

Vi impartiamo di cuore la Nostra Apo­
stolica benedizione.

Le associazioni fucine bolognesi stan­
no raccogliendo frattanto la adesione di 
tutti i gruppi universitari parrocchiali 
e delle Congregazioni, per svolgere un’a­
zione strettamente unitaria, in vista so­
prattutto dei problemi parasindacali (co­
stituzione dei consigli studenteschi di 
facoltà e interfacoltà) che si affronte­
ranno nel prossimo anno accademico.

Com o
Diamo brevemente la relazione delle 

attività svolte durante il concluso .Anno 
B’ucino.

Con la giornata di apertura si è vi­
sta nascere quest’anno la Messa Uni­
versitaria, che, accompagnata ila un 
elevato commento del Vangelo, è .siala 
frequentata sempre da un iis-.ireto nu­
mero di universitjari e universitarie •

Notevole la partecipazione di diri­
genti delle due associazioni alle gior­
nate romane di studio del gennaio.

Il 7 marzo, la Giornata Fucina è 
stata caratterizzata da una relazione 
piena di interesse, tenuta dal rev. prof. 
Gaddi, vice-assistente delle fucine, sul 
tema : Il Sacerdozi^ nella vita univer­
sitaria e professionale.

Particolarmelite sentita e feconda la 
predicazione della Pasqua Universita­
ria, tenuta dal prof, don Ghetti, e con­
clusasi con la Comunione generale.

I numerosi fucini e fucine interve­
nuti al Convegno regionale Nord-Ovest, 
sotto l ’ottima guida dell’assistente Pa­
dre Michelini, di ritorno da Oropa, 
hanno portato in sede, con l ’entusia­
smo e la gioia dei giorni vissuti, un 
nuovo impulso ad una più intensa vita 
fucina.

Ai primi di maggio, le persone colte 
della nostra città hanno avuto modo di 
seguire il commento tenuto da Mons. 
Guano e dal prof. Bh Marconcini al 
Messaggio natalizio 1942 di Pio XII, ri­
spettivamente dal punto di vista reli­
gioso-filosofico e economiq|o-soclale.

Le suddette- attività di raggio più 
vasto non hanno interrotto il normale 
svolgimento del programma fucino. In 
modo speciale sono state curate, dopo 
l ’istruzione religiosa e i gruppi di stu­
dio e del Vangelo, l ’assistenza ai nu­
merosi soci militari e le opere di 
carità.

Domenica 27 giugno ha avuto luogo 
la chiusura dell’anno fucino. Dopo la 
S Messa, celebrata per gli universitari 
caduti e combattenti della città, le due 
relazioni di chiusura sono state pre­
siedute rispettivamente dal Consigliere 
di zona Enzo Girardi e dalla Presiden­
te Centrale dott. Bianca Penco.

Ferrara

mentala all’Auditorium, che ha costi- 
luilo buona occasione per fare cono­
scere la B UCl al iiumerosissimu puD- 
blico intervenuto; due gite in bicicletta 
con svolgimento di relazioni formative 
durante la sosta; il riuro separato di 
un giorno in settembre die ha riscosso 
llmiiata, ma impegnativa partecipazio­
ne. il  31 agosto, dopo il Convegno re­
gionale di Bologna, a cui hanno pane 
cipato una decina di tueini e lucine 
lemiresi, c ’è stata la visita dei Presi- 
demi Cenlrali e di Mons. Guano, bi 
segnalano ancora gli incontri quindi­
cinali a carattere artistico o musicale 
in cui si presentano —  con il ricorso ui 
diselli o alle riproduzioni —  significa­
tive opere musicali o pitioresche pre­
cedute da conimeli Li e seguite da di­
scussioni.

infine il 4 novembre si è tenuta la 
giornata di apertura ueirAnuo Accade­
mico, svolgendo il programma antime­
ridiano in comune con i Laureati Cat­
tolici, nell’interno reciproco di svilup­
pare sempre più rapporti di intesa e di 
aiuto. La prolusione è stata tenuta dal 
prof. P. Modestino, incaricato del 
Gruppo Laureati, che ha trattalo il te­
ma : Giustizia e Carità. Al pomeriggio 
si è avuta una relazione della fucina 
G. Calzolari sul tema : Goliardia.

Nella preghiera in comune e con una 
breve meditazione sull’impegno ad ap­
profondire la Verità di Cristo nel no­
stro studio universitario e personale, si 
è chiusa la giornata.

Foligno
Il Gruppo Maschile della B’UCI di 

Foligno, ha organizzato quest’anno la 
sua B'esta delle Matricole. Domenica 
Il novembre nella ospitale Villa (Quie­
te, residenza dei revv. Padri Missio­
nari del Sacro Cuore, i Fucini anziani 
hanno solennemente investito la nuove 
matricole dopo i tradizionali riti di ini­
ziazione universitaria ; incontro fra 
vecchi e nuovi F'ucini in una cornice 
di sana e spigliata allegria giovanile.

Le quote pagate dalle matricole, 
tràttene le spese. Verranno destinate ad 
opera di assistenza per studenti poveri.

Imperia

Loreto

Modena

L ’attività delle Associazioni fucine 
ferraresi si è svolta intensa anche du­
rante il periodo estivo, seppure con 
qualche inciertezza nello svolgimento 
del programma ed oscillazione nella 
partecipazione dei fucini e simpatiz­
zanti.

Oltre alle due consuete adunanze set­
timanali si è avuto nell’agosto scorso 
un concerto di musica da camera com-

P avia

Il giorno 21 ottobre u. s. si è' tenuto 
nel Convento dei Padri Domenicani dì 
Taggia un piccolo Convegno a cui han­
no partecipato i fucini di Imiieria e 
Sanremo. Nella mattinata ha parlato, 
oltre ai due reggenti, P. Castellano su : 
La vita crislia-ìia nel mom,ento attuale. 
La relazione è stata seguita da vivace 
discussione. Dopo un pomeriggio go­
liardico, la giornata si è chiusa con la 
recita del S. Rosario e la Benedizione 
Biucaristica.

II 20 settembre u. s. si è svolto un 
pellegrinaggio regionale a Loreto, con 
la ¡lartecipazione dei centri fucini di 
Ancona, Jesi, Recanati, Loreto, Castcl- 
planio e Morro d’Alba. Nel mattino, 
dopo una prima visita alla Casa, si è 
tenuta una adunanza organizzativa. Ha 
parlato Don Dottori, assistente dell’in 
carico di Jesi (ora Gruppo), illu­
strando brevemente lo spirito informa­
tore delle attività che la B'UCI propone. 
E ’ seguita una vivace discussione. Nel 
pomeriggio i fucini si sono raccolti 
nuovamente nella Basilica per una se­
conda visita alla S Casa.

Passato il periodo di lotta e di cospi 
razione, la FUCI Modenese ha ripreso 
le sue attività fin dal luglio c. a. con 
il Gruppo del Vangelo, lo studio dei 
problemi sociali, la S. Vincenzo.

Sono rientrati già alcuni amici dàlia 
prigionia dai lager della Germania, ed 
anche coloro che hanno lottato contro 
i tedeschi fino all’aprile del corrente 
anno.

Dopo il convegno regionale tenutosi 
a Bologna il 29-30-31 agosto c. a. si 
sono svolti gli Esercizi Spirituali nei 
giorni 4, 5, 6, 7 settembre con la par­
tecipazione di un buon numero di gio­
vani.

Si è ottenuto nell’Università l ’uso 
della Cappella per la S. Messa domeni 

.cale e nna sede nella quale si svolgono 
ora le adunanze fucine. Si è entrati 
inoltre in contatto con la Associazione 
Universitaria Modenese di recente co­
stituzione.

Il n 14 di RICERCA
è l’ultimo che s'invia d’uffi­
cio ci fucini. D’ora in avanti 
RICERCA potrà essere 
letto con abbonamento libero 
(L  100 - c. c. p. 1-12429) o 
acquistandolo presso la ri­
vendita dello Associazione.
Le Associazioni, i Gruppi, gli 
Incarichi Diocesani, chieda­
no le modalità per ottenere 
una rivendita a numero di

RICERCA

L ’associazione di Pavia ha dato con­
vegno per il 30 settembre ai centri 
lombardi più vicini —  Monza e Milano 
sopratutto —  per un incontro che, nel­
la cornice invitante e suggestiva della 
Certosa, permettesse uno scambio di 
vedute inteso a continuare su un piano 
più limitato e determinato la discus­
sione svolta a Torino circa i rapporti 
tra interiorità ed atto.

Dopo la S, Messa, ufficiata nel pro­
prio rito dal Priore dei Certosini, ha 
tenuto la relazione Vittorio B’errari di 
Pavia su : Necessità di un CrisLianc- 
shiio r.ializzato.

incline ad una partecipazione diretta 
e immediata alle vicende storiche e ad 
un intervento deciso nel flusso della 
vita sociale e politica, e seguito in 
questo anche dalla maggioranza dei 
partecipaiiLi intervenuti successivamen­
te nella discussione, il relatore ha in 
sistito sulla necessità di una concretiz­
zazione del coiicelio cristiano della 
tralellanza e della charitas mediante 
una costante e metodica campagna ; r 
la riforma degli istituti sociali e giu­
ridici. Questo di introdurre nella socn 
tà forme e istituti atti alla realizza 
zione concreta di un benessere comu­
ne e di un effettivo aiuto meglio di 
una sistemazione delle classi indigenti 
e lavoratrici dovrebbe essere il compi­
to del cristiano nel momento attuale; 
onde la preoccupazione fondamentale 
dovrebbe essere innanzi tutto quella di 
riparare a quelle forme di ingiustizia 
sociale ohe devono costituire per il 
cristiano un perenne signutn contrad- 
diUpnis nei confronti dei principi mo­
rali e sociali cui egli aderisce.

La discussione ha mirato a ricercare 
quali siano le forme e gli atteggiamenti 
precisi attraverso i quali., può svolgersi 
tale opera nei riguardi della società; 
qualcuno ha parlato pure di forme v 
di atteggiamenti che già attuano in un 
senso superfore e intimo (Santa Me.s 
sa, preghiera in comune) la socialità 
cui si vuol giungere e ha accennato r. 
necessità di fissare quale debba essere 
l ’atteggiamento personale e profondo 
con il quale l ’universitario, senza ri­
correre a una ricerca di espedienti in­
gegnosi, può aderire dal suo posto alle 
esigenze che il secolo gli presentii.

Praja a Mare
11 primo sorgere del movimento fu­

cino a Fraja a Mare è stato salutato 
domenica 14 ottobre nei locai] della 
Chiesa Nuova dagli universitari e dai 
laureati del paese.

Alle ore i i ,  dopo la S. Messa, Arturo 
Maione, reggente del Gruppo di Paola, 
ha parlato all’uditorio sul programma 
e sui compiti della B'UCI nell’ambiente 
universitario, riferendosi in modo par­
ticolare al presente momento storico e 
alle deficienze ed agli aspetti negativi 
che l ’università e l ’ambiente studente­
sco oggi presentano.

I primi risultati sono stati alquanto 
promettenti, ed i nuovi fucini, che sen­
z’altro si sono messi al lavoro, rivol­
gono a tutti i fucini d ’Italia il vibrante 
invito di un aiuto fraterno nella pre­
ghiera perchè il loro gruppo possa pro­
gredire sempre più e sempre meglio.

Peggio Calabria
Domenica 23 settembre, presso il 

Gruppo femminile della FUCI di Reg­
gio Calabria, si è tenuta la « Gior 
nata della Fraternità » allo sco '̂o di 
stabilire un più profondo affratellamen. 
to tra le categorie lavoratrici. Parteci­
pavano circa trecento donne.

E ’ stato svolto dalle fucine un vasto 
programma culturale-ricreativo. Dopo 
una relazione su « Cristo e i lavoratori » 
tenuta dalla fucina Lidia Viola, è segui­
to un applaudito concerto di pianoforte, 
violino e canto, a cui hanno partecipato 
le signorine Colabrò, Colosso e Cola- 
cino. Maria De Lorenzo ha quindi rin­
graziato, a nome di tutte le lavoratrici, 
le universitarie del cordialissimo « in­
contro ». La giornata si è chiusa con un 
discorso dell’Assistente D. Paolo Giun­
ta e con la Benedizione Eucaristica im­
partita nella Cappella dell’Istituto San 
Gaetano.

Treviso
Circa centocinquanta giovani tra 

universitari e universitarie hanno par­
tecipato ad un piccolo Convegno orga­
nizzato dal Gruppo della FUCI di Tre 
viso. Numerose rappresentanze sono 
venute da Venezia, Padova, Mogliano 
Veneto, S. Donà di Piave.

Al mattino dopo la Messa universi­
taria, il dott. Enrico Del Giudice ha 
rievocato con ricchezza di particolari 
la vita fucina dell’anteguerra, mante­
nuta attiva in mezzo ad ogni diffi­
coltà fino ad oggi. E ’ seguita un’ani­
mata discussione. Dopo il pranzo han­
no parlato Angelo Gaiotti e mons. En­
rico Pizzobon dell’ufficio diocesano di 
A. C. Rilievi e proposte scaturiti da 
questa giorutita : iilitieressamento dei
giovani per la vita politica e necessità 
di fornire loro una adeguata forma­
zione sociale, programmi di studio e 
conferenze per gli universitari a ca­
rattere sociale, conferenza di S. Vin­
cenzo per tutti gli universitari.

XXVI CONGRESSO NAZIONAIE
3 - 8 GENNAIO 1946

3 gennaio ore 17

ore 21 
4 gennaio ore 8 

ore 10

- inaugurazione.
PROLUSIONE GENERALE: La Civiltà Cri­
stiana.

- Adunanze separate dirigenti.
- Recita di Prima - S. Messa.
- Parole del Presidente - Relazione Generale: La 

crisi della civiltà contemporanea.
ore 16,30 - Adunanze formative separate:

Universitari : 'Vita intellettuale..
Universitarie: Valore delle forme.

ore 19

5 gennaio ore 8 
ore 10

Recita di Vespro - Meditazione e Reiiedizioiie 
Eucaristica.

■ Recita di Prima - S. Messa.
- Gruppi di studio : Scienze sociali - Lettere -Iri- 

gegneria - Medicina - Farmacia.
ore 16,30 - Gruppi di studio : Scienze naturali - Scienze 

matematiche e fisiche - Arte - Diritto - Eco­
nomia,

ore 19 - Recita di Vespro - Meditazione e Benedizione
Eucaristica.

6 gennaio EPIFANIA.
- Recita di Prima - S. Messa in S. Pietro.
- Udienza Pontificia.
- Relazione per tutti gli Universitari : Azione 

Cattolica Universitaria.

ore 9
ore 12
ore 16,30

ore 19

7 gennaio ore 8
ore 10

- Recita di Vespro, Meditazione e Benedizione 
Eucaristica.

- Recita di Prima - S. Messa.
- L’Università nell’attuale momento storico.

ore 16,30 - Il Cristianesimo e i problemi della Pace,
ore 19 - Recita di Vespro - Meditazione e Benedizione

Eucaristica
8 gennaio ore 8 - Recita di Prima - S. Messa.

ore 10 - Adunanza organizzativa - I Seduta.
ore 16,30 - Adunanza organizzativa - Il Seduta. 

CHIUSURA
ore 19 - Recita di Vespro - Meditazione - Canto del

« Te Deum » e Benedizione Eucaristica.

NORM E
per la partecipazione

VIAGGIO. —  I partecipanti al 
Congresso potranno ottenere la ri­
duzione del 50% sulle tariffe fer 
roviarie per il viaggio di andata e 
riiorno, e, a questo scopo, dovran 
no, nel rimettere la quota di iscri­
zione, unire un’offerta personale di 
L. 50 facendo espressa richiesta del- 
la riduzione suddetta. Ai richieden­
ti saranno inviati a tempo l relativi 
documpnii per fruire della conces­
sione. Saranno inoltre date tempe­
stive istruzioni circa la disponibi­
lità, in alcune stazioni ferroviarie 
capolinee, di vetture riservale per i 
contgressisti. Coloro che non usu­
fruiranno di questo mezzo collettivo 
di trasporto provvederamw per prò 
pria conto alla prenotazione dei po­
sti in treno secondo le disposizioni 
in uso localmente. Il viaggio di an­
data si inizierà, secondo le distati 
ze, l’ i-z gennaio, quello di ritorno, 
il 9,

VITTO E ALLOGGIO. - -  Per co­
loro che desiderano usufruire del­
l’organizzazione del Centro, sono 
predisposti alloggi in Istituii e Pen­
sioni i cui indirizzi saranno resi noti 
al momento del ritiro della tessera 
in Segreteria. Ogni partecipante che 
usufruisce dei servizi del Congresso 
dovrà esibire le carte annonarie op­
pure i generi in natura. I prezzi di 
vitto e alloggio si prevedono nella 
misura di L. 250 a.1 giorno. Notizie 
più precise saranno comunicate in 
seguito.

ADESIONE E PRENOTAZIONE. 
—  Data la difficoltà dell’organizza­
zione dei mezzi logistici, le adesioni 
da inoltrarsi solo per tramite del 
c. c. postale 1/12429 con cui si invie­
rà la tassa di ammissione dovranno 
giungere a Roma non più tardi del 
15 dicembre (impostazione nel luogo 
di origine-, io dicembre). Non si as 
sume responsabilità per la -istema- 
zione di coloro che non facessero 
pervenire in tempo la loro i.scri- 
zione.

TESSERA. —  Ogni partecipante, 
all’atto del suo arrivo a Roma, a 
cura della Segreteria sarà munito 
della tessera di partecipazione, che 
darà diritto al vitto e alloggio per 
iuUa la permanenza a Roma.

BIGLIE'iTO DI PARTECIPA 
ZIONE. —  Ogni Congressista, an­
che se provvederà per proprio conto 
al soggiorno a Roma, v\erserà anti- 
cìpalamente una quota d'iscrizione 
di L. 100 che darà diritto all’ ingres­
so, al programma, agli schemi delle 
relazioni, al vademecum, ecc. Di ta. 
Ifl biglietto dovranno esser muniti 
anche i Congressisti romani.

SEDE D EL CONGRESSO. —  Le 
funzioni religiose si svolgeranno 
nella Chiesa di S. Prassede in Via 
Mernlana, le adunanzß nel vicino 
Pontificio Ateneo Lateranense.

SEGRETERIA, —  La Segreteria 
del Congresso ha Siede fino al 2 gen­
naio presso la FUCI (Largo Cavai- 
leggieri, 33) e dal 3 gennaio presso 
l’Ateneo Lateranensg.

E’ pronto il Corso di Istruzione Religiosa per l’A. A. 1945-46 
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Un voi. in 16°, di p,p. 152. L. 120.
(per i fucini L. 50)

E’ il primo volume della quadrilogia già collaudata nei precedenti 
quattro anni di insegnamento nelle associazioni fucine. 

Indirizzare le richieste corredate daU’importo (c. c. postale 1/12429) 
alla Segreteria Amministrativa.

Afirettarsi perchè la tiratura è limitata

Un manuale prezioso...
...è II volto della Chiesa (manuale 

per i laici, edito da « Civitas Gentium » 
Città del Vaticano) che raccoglie in un 
solo volume organico il copioso mate­
riale di monografie e saggi concernenti 
l ’ordinamento e la vita della Chiesa, 
comparsi dal 1938 al 1943 nei volumet­
ti del « Piccolo Annuario Cattolico Ita­
liano ».

Alla pubblicazione, di formato tasca­
bile e di oltre 700 pagine, è affidato il 
compito di « orientare l ’intelligenza dei 
molti verso la mirabile luce che irra­
dia dai lineamenti divino-umani dell’o­
pera di Cristo e invitare i cattolici ita­
liani... allo studio di quella «Romana 
Ecclesia» che... lappare sempre più

agli spiriti superiori e all’intuito delle 
masse come la salvezza della civiltà ».

11 volume comprende i seguenti ca 
pitoH : I-a Chiesa Universale (origine 
e ordinamenti) - Il Governo Centrale - 
J-o Stato della Città del Vaticano - 11 
Governo Diocesano - La Parrocchia - 
Gli Ordini e le Congregazioni Religiose 
- I Laici nella Chiesa ■ Le Opere Cat­
toliche - La Organizzazione del Magi 
stero - L ’Organizzazione della Vita Spi­
rituale - L ’espansione della Chiesa nel 
Mondo - Bibliografia.
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